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Trattativa: interviene Craxi? 
do del barile. Sul fisco, per re­
stare alla cronaca di ieri, il mi­
nistro Visentini ha confermato 
a Trentin, Crea e Sambucini la 
vecchia posizione: no alla patri­
moniale, no alla tassazione del­
le rendite finanziarie, qualcosa 
si farà per ridurre l'evasione e 
l'erosione fiscale che l'attuale 
legislazione consente ai lavora­
tori autonomi. Persino sul pun­
to della restituzione del dre­
naggio fiscale ai lavoratori, che 
le tasse le pagano fino all'ulti­
ma lira, quella che era sembra­
ta un'apertura è stata ridimen­
sionata a una semplice applica­
zione di disposizioni legislative 
già approvate. Il governo, infat­
ti, è per l'adeguamento a fine 
anno delle detrazioni nella mi­
sura del 10 ' . , nonostante i sin­
dacati abbiano messo in evi­
denza che una applicazione co­
sì rigida comunque comporte­
rebbe per 1*84 un drenaggio fi­
scale pari a l l ' I ' . , effetto dello 
sfondamento del tetto d'infla­
zione (il 15' , contro il pro­
grammato 13 ' . ) verificatosi 

nell'83. 
Dunque, si dà già per ac­

quisita un'erosione dell ' I ' . dei 
salari da parte del fisco. A que­
sta perdita il governo vorrebbe 
aggiungere un altro 2'< attra­
verso il taglio della scala mobi­
le. De Michelis ufficialmente 
non ha ancora detto come. Ma 
nella maggioranza c e chi, come 
il liberale Zanone, dice chiaro e 
tondo che la trattativa va con­
clusa «con la predetermina/io­
ne degli scatti di scala mobile 
nel 1984» e chiede che .si af­
fronti con urgenza e con forza 
la questione della differenzia­
zione del punto di contingen­
za». Il segretario del FLI non fa 
mistero di preoccuparsi dei 
quadri intermedi. Come Cirino 
Pomicino si preoccupa delle ca-
tegorie del lavoro autonomo: 
•La DC — ha detto al "Mondo" 
— non approva l'idea di Visen-
tini di imputare il 70'f dei red­
diti delle imprese familiari al 
capofamiglia». Insomma, cia­
scuno rassicura il proprio elet­
torato, e magari se la prende 

con quello altrui. Ecco, così, lo 
stesso Cirino Pomicino aggiun­
gere: «Visentini ci dica allora 
perché i BOT devono avere il 
privilegio di non essere tassati». 

C'è da chiedere: ma il gover­
no su quale politica economica 
è d'accordo se persino quel po­
co finora dato per certo viene 
rime&Mi in discussione? Si arri­
va all'assurdo che. divisa al 
proprio interno, la maggioran­
za pretende che sia il sinducato 
a cavargli le castagne dal fuoco. 
Galloni, che accusa il PCI di 
puntare al •fallimento» della 
trattativa, perché non chiede a 
Goria cosa fa per .difendere gli 
interessi dei lavoratori.? La po­
sizione più emblematica è quel­
li! dei -ocialdemocratici che 1* 
nitro giorno, con una sortita di 
Longo, hanno paventato un ac­
cordo separato con CISL e 
U1L. E ieri l'incursione è conti­
nuata da parte di Preti con una 
incredibile mistificazione: in­
venta, infatti, un «drastico or­
dine pervenuto dalla dirigenza 
del PCI ai capi comunisti della 
CGIL», per rilanciare il vero at­

to di prevaricazione di un go­
verno che «proceda con la CISL 
e la LI IL.. Più cauti i socialisti. 
Marianetti esprime «l'augurio 
che non si arrivi ad un accordo 
separato, e giudica che la pro­
posta della CGIL «una certa ef­
ficacia ce l'ha.. 

Tutte queste tensioni si ri­
percuotono nel dibattito sinda­
cale all'indomani del nulla dì 
fatto sulla proposta relativa al 
costo del lavoro. Benvenuto so­
stiene che «un blocco politico 
ostacola l'accordo.. Ma quale? 
Non una parola sui dirigenti 
del suo partito spreca, ad esem­
pio, il socialdemocratico Ago-
stini, della UIL, che pure deve 
ammettere che «in Italia la po­
litica economica non è imposta­
ta dal ministro del Lavoro, né, 
a quanto è dato vedere, dal con­
siglio dei ministri, ma dal mini­
stro del Tesoro, da quello delle 
Finanze e dalla Banca d'Italia.. 
Cosi per Camiti, il quale dice di 
pensare «che le pressioni di 
Botteghe Oscure possano giun­
gere a ribaltare ti processo di 
autonomia della CGIL». Ma nel 

merito riconosce che «l'accordo 
sarà possibile o no, in riferi­
mento alla lotta all'inflazione 
nel suo insieme, più che alle 
modalità d'accompagnamento 
della manovra sul costo del la­
voro.. 

Il punto vero lo indica Otta­
viano Del Turco, segretario ge­
nerale aggiunto della CGIL, so­
cialista, quando dice che «al 
sindacato spetta il compito di 
definire le condizioni perché la 
manovra contro l'inflazione e 
per la ripresa sia segnata da ca­
ratteri certi e verificabili». A 
auesto fine è commisurata la 

efinizione autonoma della 
proposta sindacale, «giacché — 
puntualizza Del Turco — non 
abbiamo mai teorizzato una 
sorta di indipendenza della va­
riabile salariale». 

Quale proposta, allora? 
Quella della CGIL «risponde al­
l'esigenza di contenere la dina­
mica nominale del salario entro 
il tasso del 10? t . , e ciò «non è 
stato finora contraddetto da 
nessuno». Puntualizza Del Tur­
co: «Se il problema diventasse 

improvvisamente un altro, e 
cioè la programmazione di una 
caduta consistente del salario 
reale dei lavoratori, allora dob­
biamo onestamente riconosce­
re che la proposta della CGIL è 
de! tutto inadeguata». È questo 
che si vuole? 

Questa linea della CGIL, Del 
Turco la difende anche sul pia­
no politico. «Deve essere chiaro 
a tutti — ha detto — che non 
accetteremo imposizioni ed in­
terferenze esterne al nostro dif­
ficile dibattito interno. Chi si 
vuole assumere la responsabili­
tà di una crisi definitiva della 
Federazione unitaria e l'aper­
tura di una fase di polemica e di 
rissa nella CGIL lo faccia, ma 
deve sapere che non potrà con­
tare sul nostro silenzio e sulla 
nostra complicità. Così come 
non potranno contare sulla no­
stra copertura disegni volti a 
semplificare il difficile percor­
so negoziale immaginando un 
grande accordo privo dell'ap­
porto della più grande organiz­
zazione sindacale italiana». 

Pasquale Cascella 

— Come giudichi le pole­
miche sui dissensi nel sin­
dacato? 
•Ce chi a t tacca l sindacati 

"perchè non si met tono d'ac­
cordo". Ma forse la colpa è di 
tutt i? Ci sarà pure chi ha ra­
gione e chi ha torto, chi è nel 
giusto e chi no. Sarebbe utile 
avventurarsi anche su que­
sto terreno, dopo aver infor­
mato, come è necessario, che 
l'accordo a lmeno per ora, 
non c'è. C'è un solo modo, 
per sventare qualsiasi so­
spetto sulla autent ici tà delle 
nostre posizioni: utilizzare, 
nel giudizio, u n met ro rigo­
rosamente sindacale, quel 
metro sul quale uni tar ia­
mente abbiamo misurato, 
anche recentemente, nella 
riunione del Comitato Ese­
cutivo, le posizioni da pren­
dere e le condizioni da porre 
per poter dare, come lavora­
tori. un contr ibuto tangibile 
alla lotta contro l'inflazio­
ne». 

— Quale bilancio trai dagli 
incontri di questi giorni? 
•Abbiamo constatato, su 

un primo punto, a lcune di­
sponibilità del governo da 
non sottovalutare. Esse ri­
guardano: fisco, problemi 
dell'occupazione, politica dei 
prezzi e delle tariffe, interes­
si bancari e Intervento fisca­
le sulle at t ivi tà finanziarie, 
compresi i titoli di credito 
pubblico, equo canone, mer­
cato del lavoro, pensioni e 
sanità, contributi assicurati-

L'intervista 
con Lama 
vi. Queste disponibilità, 
quando e.si.stono, sono pero 
contras ta te duramente dalla 
Confindustria e all ' interno 
della stessa maggioranza. Su 
al tre questioni abbiamo con­
s ta ta to che non esistono le 
condizioni ragionevoli per 
u n intervento sui salari o 
sulla scala mobile. Esse r i ­
guardano: la certezza di una 
inversione di tendenza sull* 
occupazione, la politica fi­
scale e un intervento drasti­
co sul prezzi e sulle tanllc». 

— Quali prospettive, allo­
ra? 
•Quando in una t rat ta t iva 

sindacale si presentano que­
ste situazioni, un sindacato, 
normalmente , opera con l'a­
zione per spostare le posizio­
ni della controparte e rende­
re così possibile il raggiungi­
mento di un accordo. Ciò do­
vrebbe essere vero a maggior 
ragione quando, come nel 
caso presente, al s indacato 
stesso si chiede di compiere 
una operazione che rappre­
senta un costo-. 

— Tu alludi alla manovra 
~ sui salari. La puoi delinca­

re? 
•La CGIL, ripeto, non si r i ­

fiuta a questo passo, a condi­
zione che esso sia utile per 

abbassare sostanzialmente il 
tasso di inflazione, par tendo 
sempre dal presupposto, ri­
conosciuto da tan te parti e 
da quasi tu t te poi rapida­
mente dimenticato, che non 
è il salario la causa dell'in­
flazione. La CGIL comun­
que, se si creassero le condi­
zioni o se, come direbbe Crea 
(segretario della CISL, ndr) 
si raggiungessero i punti di 
caduta , gli elementi i r r inun­
ciabili voluti dal s indacato 
sul complesso dei problemi 
già detti , sarebbe disposta a 
far sl i t tare alcuni punti di 
scala mobile, in un periodo 
determinato dell 'anno cor­
rente, operando una riduzio­
ne certa del salario nominale 
proporzionata, nella dimi­
nuzione, all 'azione sui prezzi 
e sulle tariffe». 

— E per quanto riguarda i 
problemi di riforma dei sa­
lario? 
•I problemi più generali e 

di lungo periodo della s t ru t ­
t u r a del salar io, della con­
trat tazione e del posto che la 
scala mobile dovrà avere in 
futuro, dobbiamo discuterl i ' 
l iberamente e un i t a r i amen­
te, come movimento s inda­
cale, senza intollerabili p res­
sioni esterne. Sono problemi 

collegati alla necessità di au­
mentare la nostra rappre­
sentatività in tutti i settori 
del mondo del lavoro, di af­
frontare posit ivamente le in­
novazioni tecnologiche e or­
ganizzative che s t anno en­
t rando impetuosamente in 
tutti i settori produttivi e per 
aumen ta re il grado di pro­
duttività del nostro s is tema 
economico. È una ricerca già 
cominciata, ma essa r ispon­
de a esigenze di adeguamen­
to delle politiche sindacali , 
non all'obiettivo, pu r Impor­
tantissimo, ma diverso, di 
una azione congiuntura le d* 
ur to contro l'inflazione nel 
1984». 

— Quali sono i te rmini del 
dibattito nel sindacato? 
•Ciò che conta, per la 

CGIL, sono due cose: la con­
quista delle condizioni che 
rendano utile un nostro con­
tributo; la quali tà di questo 
contr ibuto e la s u a d u r a t a 
nel tempo. Il d ibat t i to si è 
svolto finora essenzialmente 
su questo secondo a rgomen­
to, dando quasi per sconta to , 
il che è molto rischioso, che 
sul pr imo punto l 'accordo 
fra di noi già eslsterebbere o 
sarebbe facile da raggiunge­
re». 

— Quali sono le differenze 
sul secondo aspetto, dicia-

- - -mo cosìr salariale? •-
" «La CGIL chiede, pe r il sa ­
lario del 1984, u n meccani ­
smo au tomat ico onde recu­
perare, in corso d 'anno , l'in­

dice di variazione della con­
tingenza che sarebbe, per al­
cuni punti di scala mobile, 
temporaneamente congela­
to. Altri dirigenti sindacali , 
di al tre organizzazioni, pro­
pongono una verifica a fine 
anno per studiare le forme di 
un eventuale recupero, se ci 
fosse u n a perdita sensibile 
del potere d'acquisto. Noi 
s iamo contrari alla introdu­
zione, in un eventuale accor­
do, di clausole di questo ge­
nere. Avremmo infatti due 
possibilità. Alla fine dell 'an­
no il tasso di inflazione è sot­
to il 10 per cento e al lora 11 
p rog ramma è realizzato e il 
discorso chiuso. Oppure sla­
mo sopra il 10 per cento e per 
colpa non nostra. In questo 
secondo caso si presentereb­
be priva di senso comune 
qualsiasi richiesta di risarci­
mento di una riduzione del 
potere d'acquisto. Infatti , di 
fronte ad una inflazione di­
lagante, sarebbe necessaria 
una politica anche salariale 
di maggior rigore. St iamo 
facendo questa esperienza 
proprio in questi giorni. Nel­
l 'accordo del gennaio 1983 è 
previsto il caso di u n a "sfa­
s a tu r a " t ra tasso di inflazio­
ne p rogrammato (13 per cen­
to), tasso reale (intorno al 15 
per cento) e la perdita di sa­
lario reale che si è verifi­
cata*. 

— Perché è avvenuto que­
sto? 
•Perché le garanzie s tabi­

lite nell 'accorao (riduzione 
del fiscal-drag, aumento de­
gli assegni familiari, nuovi 
contrat t i di lavoro) erano 
commisurate al tasso pro­
g rammato di inflazione e 
non al tasso reale, s tan te la 
minore copertura rappre­
senta ta dalla scala mobile. 
Oggi di questo problema non 
si parla. Io l'ho fatto un paio 
di volte e mi sono accorto 
che nessuno ci credeva. Ora 
si vorrebbe costruire una ta­
le illusione per il 1984, oltre a 
prevedere, in tre anni , t ra t ta­
tive di questa portata , così 
onnicomprensive che met to­
no in discussione tu t to e tu t ­
to insieme: occupazione, fi­
sco, prezzi, salari , previden­
za sociale, politiche crediti­
zie e bancarie? Clausole di 
salvaguardia, in queste ma­
terie, non si possono impu­
gnare; per questo non servo­
no». 

— Come uscire da questo 
•impasse»? 
•È giusto che il s indacato 

si sforzi di ottenere, con l'ini­
ziativa anche di lotta, un 
mu tamen to delle posizioni 
delle controparti che con­
sen ta l'accordo. Occorre an­
che uscire uni tar iamente , 
col dibatt i to diret to e aperto 
con i lavoratori, dalle confu­
sioni e dalle s trumental izza­
zioni che in questi giorni 
h a n n o caratterizzato larga­
mente l'informazione». 

Bruno Ugolini 

che siano opera di una setta, 
che ci sia la mano di un vendi­
catore. di un folle «moralista». 
La pistola. la Beretta calibro 22 
a canna lunga che salda il pri­
mo delitto con gli altri cinque. 
non è ancora stata trovata. An­
che su questo aspetto il procu­
ratore Carabba oggi parla di 
controlli, di verifiche: «La pi­
stola e la ste:-sa?.. gli è stato 
chiesto. «Voglio verificare tut­
to. xoglio controllare». «Ma il 
giudice istruttore ha detto che 
la piMo'a è unica.. Hanno incal-

«Non sono 
i mostri» 
zato i giornalisti. 

• Il giudice istruttore dira 
quello che vuole, ha ri>poàto 
perentorio Carabba. 

II giudice Mario Rotella ieri 
mattina non si è fatto vedere in 
Tribunale. Era impegnato nelle 
indagini. Lo attende una setti­

mana di fuoco. Piero Mucciari-
ni e Giovanni Mele dovranno 
essere nuovamente interrogati 
alla presenza dei loro difensori 
che hanno già annunciato di 
dare battaglia. .Siamo agli inizi 
e agii indizi., affermano i legali. 
Il giudice Rotella sostiene che il 

delitto del '6S è stato commesso 
da più di una persona e.che il 
movente non è da ricercare nel­
la gelosia ma nella vendetta per 
lavare l'onore offeso da Barba­
ra Locci. 

Mucciarini e Giovanni Mele 
quando sono stati arrestati e 
interrogati, sono apparsi tran­
quilli e sicuri. Hanno respinto 
le accuse. Come si può credere 
a Stefano Mele che dopo aver 
accusato Vinci, adesso accusa il 
fratello e il cognato? .Le di­
chiarazioni di Stefano Mele 
hanno avuto dei riscontri, ades­
so quadrano,, è stata la risposta 

degli investigatori. Ma la gente 
sì chiede se i due arrestati sono 
gli autori dei sei delitti. 

In una vicenda come questa 
non è permesso, pur nel rispet­
to del segreto istruttorio, ali­
mentare illusioni. Restano in­
comprensibili i motivi per cui il 
giudice Rotella ha sentito il bi­
sogno di convocare la conferen­
za stampa che ha generato otti­
mismi dimostratisi poi del tut­
to prematuri. Diventa ancora 
più diffìcile capire oggi se vera­
mente si è fatto un passo avanti 

verso la verità, se un altro erro­
re non si sia aggiunto ai prece­
denti errori, se è giunto il mo­
mento che gli inquirenti parli­
no chiaro. La conferenza stam­
pa — questa volta — sarebbe 
giustificata. 

Giorgio Sgherri 

LottO 

che M contendono poMi e pt»-i-
ziom: 31 infine gli .errori e la 
nequizia degli uomini». Se non 
si eliminano questi presuppo­
sti. dice Martelli, «stupirsi delle 
conseguenze è prova di ipocri­
sia o di vacuità». 

Ed allora, per reagire senza 
esser ipocriti e vacui, che biso­
gna fare? Martelli elenca alcu­
ne possibili soluzioni: separare 
le aziende e le istituzioni che 
erogano servizi dal mandato di 
governo o politico: istituire de­
gli appositi albi, vincolanti per 
le nomine: creare dei comitati 
parlamentari o delle .authority 
indipendentì». per vagliare i re­
quisiti dei candidati alle varie 
nomine: garantire uno scambio 
frequente, per i ruoli di direzio­
ne. tra enti pubblici e privati. 
riqualificando rosi la figura del 
manager. Infine — agziunge li 
vicesegretario socialista — 
prendere di petto la questione 
più grave della lottizzazione. 
che è quella della lottizzazione 
di massa (USI.. distretti scola­
stici. consigli di zona. commi«-
sioni tributarie» che rischia di 
diventare un fenomeno ancora 

Polemica sulle 
lottizzazioni 
più pericoloso della lottizzazio­
ne di vertice. 

Insomma, è chiarissimo che i 
partili di governo, di fronte alia 
reazione che ha provocato nella 
stampa e nell'opinione pubbli­
ca lo scandalo RAI. hanno deci­
so di attenuare i contrasti e le 
faide interne — che diventano 
troppo pericolosi per il penta­
partito — e di limitarsi solo a 
qualche piccola frecciatina a 
distanza, lanciata però in un 
quadro comune costituito da 
qualche piccola ammissione 
formale e dalla sostanziale di­
fesa del loro operato. E dentro 
questi recinti politici si son te­
nuti ieri anche i socialdemocra­
tici (c"è una dichiarazione di 
Canjka: «La cosiddetta compe­
tenza non deve poi essere mi­
tizzata.!, e i democristiani (An­
drea Borruso ha definito .fuor­

viarne la polemica sulle nomi­
ne», perché l'unico problema 
vero è. a suo giudizio, quello di 
trovare un maggiore «equili­
brio», dal momento che «le isti­
tuzioni detengono il potere e 
quindi fanno politica, sicché 
non possono essere asettiche. 
ed è utopistico ritenere che i 
partiti si defilino.). 

Sull'affare delle nomine alla 
RAI. è tornato ieri Achille Oc­
chietto. «Non si possono accusa­
re indifferentemente tutti i 
partiti. Per ciò che riguarda noi 
comunisti — ha ricordato — 
noi siamo andati da Prodi e ab­
biamo detto che ritenevamo 
che i partiti non potessero im­
porre al presidente dell'IRI un 
nome, anche se è loro compito 
suggerire, sulla base di una va­
lutazione corretta delle compe­
tenze e delle capacità specifi­

che, dei nomi che il presidente 
dell'IRI era poi completamente 
libero di accettare o meno, te­
nendo conto delle esigenze rea­
li. Prodi — ha aggiunto Occhet-
to — si è dichiarato molto sod­
disfatto della nostra posizione, 
e quando noi abbiamo sottoli­
neato il nome di Angelo Roma-
nò egli ha affermato che lo con­
siderava un nome dell'IRI per 
la sua indubbia competenza e il 
fatto che non fosse il rappre­
sentante diretto di un partito. 
Evidentemente questa metodo­
logia che abbiamo proposto a 
Prodi non è stata seguita dai 
partiti di governo. Per quel che 
riguarda le cariche successive 
— ha aggiunto Occhetto — ri­
teniamo che si debba uscire de­
finitivamente dal sistema della 
lottizzazione, della spartizione 
dei telegiornali e delle reti, al­
trimenti è da mettere in discus­
sione lo stesso rapporto dei cit­
tadini con la RAI-TV, e quindi 

J lo stesso canone.. 
| Ai margini della polemica 
; sulle nomine, la giornata pohti-
j ca di ieri fa registrare nuovi 
i scontri precongres'uali all'in­

terno della DC (Vincenzo Scot­
ti è tornato alla carica, conte­
stando praticamente tutto del­
la gestione De Mita, e affer­
mando che si corre il rischio di 
un congresso inutile, gestito da 
gente che non vuol discutere e 
che dà ormai per scontato il de­
clino democristiano). Lo stesso 
Scotti ieri a Padova ha detto: 
•Metto a disposizione il mio no­
me per la candidatura alla se­
greteria». Ieri si è registrato un 
altro episodio della conflittua­
lità tra socialisti e PRI: in un* 
intervista a «Panorama», il pre­
sidente dei deputati socialisti 
Rino Formica afferma che il 
motivo dei dissensi è profondo, 
e risiede nella scelta di Spadoli­
ni di far cambiar pelle al PRI 
per trasformarlo «in un partito 
guida di uno schieramento po­
litico moderato di massa». For­
mica aggiunge che, nonostante 
tutto, il governo Craxi sta mar­
ciando bene e che comunque la 
situazione poltica italiana «si 
sbloccherà solo quando s: potrà 

[ organizzare un sistema di ri-
j cambio.. 

> Piero Sansonettt 

DEL 28 GENNAIO 1984 

camente distruggere sette od 
otto mite? Se le buone inten-
zioni proclamate per sfatare I' 
immagine dei presidente guer­
rafondaio avranno un seguito 
fruttuoso. Reagan non potrà li­
mitarsi alle parole: dovrà usare 
il freno e non più l'acceleratore 
in materia militare. Ma, in que­
sta ipotesi, a che cosa sarebbe 
servito questo spreco di energie 
finanziarie? Un paese con oltre 
trenta milioni di cittadini (qua­
si l'intera popolazione della 
Spagna) sotto la linea della pò-
wrià non dovrebbe permetter­
si il lusso di finanziare la fame 
di commesse del Pentagono per 
il puro spreco deU'*overkilling: 
cioè per la possibilità di am­
mazzare non una ma sette od 
otto \x>lte i suoi nemici. 

IJI fona di Reagan. comun­
que. r.on SM nell'abilità con cui 

Isa destreggiarsi tra le contrad­
dizioni, nella vernice idilliaca 

Reagan 
e l'America 

| che spalma sull'immagine dell' 
America, nella capacità di por­
gere idee semplici, schemini 
suggestivi, ipotesi euforiche di 
nuove frontiere di benessere 
terrestre o di conquiste spazia­
li. La sua forza, piuttosto, sta 
nel consenso istintivo che nella 
maggioranza degli americani 
suscita l'idea del primato, della 
potenza imperiale, della forza: 
valori bruti, certamente, ma 
nobilitati dalla carica ideologi-
co-religiosa di cui questa socie­
tà è intrisa sin dal suo nascere. 
Reagan è il presidente, il leader 
naturale dell'America che vede 
nella libertà di rischiare, di 

competere, di prevalere ad ogni 
costo (sui deboli, sui meno for­
tunati e sui poco dotati) la ra­
gion d'essere della sua potenza 
e della sua ricchezza. E quest' 
America che si riconosce nell' 
ottimismo reaganiano. È que­
st'America che preferisce l'e­
saltazione alla frustrazione, I' 
entusiasmo al dubbio, l'indivi­
dualismo alla socialità. È que­
st'America che odia lo Stato, 
soprattutto quello federale, e 
morde il freno contro le restri­
zioni che esso impcne al disfre­
narsi delle potenzialità egoisti­
che che possono estere corrette 
solo a livello del gruppo e della 

comunità locale. 
Anche per questi valori che 

egli incarna e promuove. Rea­
gan è un leader di ambizioni .is­
sai più vaste dell'impero ameri­
cano. Il suo messaggio polìtico 
è il nuovo esperanto che si fa 
intendere al di là delle frontie­
re, ovunque si voglia parlare la 
lingua di un conservatorismo 
audace e aggressivo. 

Ronald Reagan non è certo il 
primo presidente di questo 
stampo che abbiano avuto gli 
Stati Uniti. Ma gli si farebbe 
torto e se ne sottovaluterebbe 
la pericolosità se non si ccglies-
sero la portata e le ambizioni 
internazionali della sua ideolo­
gia e della sua politica. Tra i 
presidenti americani che oscil­
lano tra conserxatorismo e rea­
zione, Ronald Reagan è quello 
che si prefigge di assoh-ere sul 
piano mondiale, e con segno ro-

\ esciato, la funzione storica di 
un Roose\-elt e di un John Ken­
nedy. Con Reagan la vecchia A-
merica ha consumato la sua 
vendetta contro l'America del­
l'equità. della responsabilità 
sociale, dei programmi assi­
stenziali. 

Ecco perché nella campagna 
elettorale americana (in cui 
stanotte sapremo finalmente 
— ma l'incertezza è minima — 
quale parte reciterà il quaran­
tesimo presidente degli Stati 
Uniti) siamo coinvolti tutti noi: 
tutti quanti, di qua e di là dell' 
Atlantico, sanno che i destini 
del mondo dipendono dallo 
scontro tra le due Americhe che 
ancora una volta si ripropone. 
In condizioni difficili, proprio 
per il sorprendente consenso 
che il reaganismo vanta, tre an­
ni dopo il successo del ISSO. 

Aniello Coppola 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma ' 
Torino 
Venezia 
NapofiU 
Romall 

66 40 17 2? 48 
24 74 11 83 34 

7 10 29 62 89 
47 3 73 78 46 
17 46 75 26 53 
8 35 66 17 11 

29 38 40 1 48 
65 46 79 73 49 
51 5 77 71 63 
24 67 29 75 55 

2 
1 
1 
X 
1 
1 
1 
2 
X 
1 
X 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 
ai punti 

12 L 89.264.000 
1 1 L 1.018.200 
10 L 75.900 
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Appuntamento 
conia 

PiDUOTECrl 
WIVERSflH 

RIZZO! 
Dante Alighieri 

VITA NUOVA 
introduzione di 

Giorgio Petrocchi 
commento di 

Marcello Ciccuto 

Tito Macclo 
Plauto 

IMENECMI 
introduzione di 
Cesare Questa 
traduzione di 

Mario Scàndola 
TESTO LATINO A FRONTE 

Fèdor Dostoevskij 
DELITTO E CASTIGO 

PM 

introduzione di 
Clara Strada Janovic 

traduzione di 
Silvio Poliedro 

Molière 
IL BORGHESE 
GENTILUOMO 

traduzione. 
introduzione e note dì 

Luigi Lunari 
TESTO FRANCESE A FRONTE 

Gustave Flaubert 
LA LEGGENDA 

DI SAN GIULIANO 
L'OSPITALIERE 

a cura di Stefano Agosti 
con un saggio di 
Jean-Paul Sartre 

TESTO FRANCESE A FRONTE 

Montanelli-Cervi 
STORIA D'ITALIA 

voi. XLII 
LA GUERRA 
DI SPAGNA 
E IL PATTO 
DI MONACO 
VOI. XLIII 

L'ITALIA DELL'ASSE | 
continua nella BUR 

la pubblicazione 
mensile dei nuovi 

volumi della 
Storia d'Italia 

di Indro Montanelli 

Len Deighton 
LA GRANDE SPIA 

Cosa sarebbe accaduto 
se Hitler neM94i. 

avesse invaso 
l'Inghilterra? 

cario Castellaneta 
DA U N CAPO 
ALL'ALTRO 

DELLA CITTA 

Là 

Piccole e grandi storte 
erte nascono dalia 

cronaca o sono 
inventate dalla reaita 

del nostro tempo 

•ntrodu2ione di 
Claudio Marab;ni 

Christiane P. 
NOI . I RAGAZZI 

DELLO ZOO 
DI BERLINO 

* ^ • » , * * « H * » * 1 « « - — » » . — J 

L edizione BUR 
di uno sconvolgente 

best-seller 
oltre 300 000 coDie 
vendute in Italia 

ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D'OLTREMARE 

3- 8 FEBBRAIO 1984 

EKPOSUDHDTEL 

18'EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale 
delle Attrezzature Alberghiere 
Turistiche e di Pubblico Esercizio 
per il Mezzogiorno e d'Oltremare 

16°SIVEL 
Salone dei vini 
e dei liquori 

IVEL 

15°CATEP.ING 
Salone dei prodotti 
per alberghi e comunità 

y^PASPANSUD 
Salone delle Attrezzature 
e dei materiali per la panificazione. 
pasticceria e prodotti dolciari 

ci maf miMio p 

ifflè &@ 

4-ARTE GELO 
Salone del gelato artigiano 
e degli alimenti gelati 

M O S T R A D ' O L T R E M A R E N A P O L I 
8 0 1 2 5 N A P O L I - P iazza le T e c c h i o , 5 2 

T e l . (081) 614 .922 - 6 1 6 . 8 4 2 
Te lex 722244 - E N T A M O I 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

L'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta ha 
bandito una selezione per l'assunzione in via temporanea 
di controllori presso i servizi di controllo regionale sulla 
gestione appaltata della casa da gioco di Saint-Vincent. 

Le domande di ammissione dovranno pervenire entro le 
ore 17 del 31 gennaio 1984 alla Presidenza della giunta 
regionale - Piazza Deffeyes - 11100 Aosta. 

Il bando della selezione contenente tutte le indicazioni 
utili può essere ritirato presso il servizio del personale 
della Amministrazione regionale della Valle d'Aosta. 

Per l'emissione è comunque richiesta una età compre­
sa tra i 18 e i 35 anni ed il possesso del diploma di scuola 
secondaria di 2° grado. 

Aosta. 23 gennaio 1984 

L PRESIDENTE DELIA GIUUTA REGIONALE 
(Or. AU6USTQ R0LLANDIN) 

La Società 

P0 
S.p.A. & Associati leader nel 

commercio carni in Milano ed hinterland 

R I C E R C A 
per l'imminente apertura nuovi centri di vendita 

DIRIGENTI 
RESPONSABILI DI REPARTO 

CAPI NEGOZIO - BANCONIERI 
tutti preferibilmente preposti tabella II 

Telefonare Lun/Ven. ore ufficio 
al n° 02/5456850-58-59 

CITTA di TORINO 
Avviso di licitazione privata per lavori di pulizia e 

manutenzione delle infrastrutture per la raccolta e lo 
smaltimento delle acque meteoriche stradali. 

IMPORTI BASE: LOTTO A: L. 90.000.000 
LOTTO B: L. 90.000.000 
LOTTO C: L 90.000.000 
LOTTO D: L. 90.000.000 

Procedila prevista dagli arti. 73/c e 76 del R.D. 
23.5.1924 n. 827 e 7 della legge 2.2.1973. n. 14. modifi­
cato con legge 10.12.1981 n. 741 . 

Gii interessati iscrìtti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non inferiori a quello dell'appalto e per la «categorìa 
10/A» (Legge 10.2.1962. n. 57), possono chiedere efi esse­
re invitati alla gara presentando domanda in bollo al «PRO­
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ di TORINO - APPALTI. 
entro il giorno 8 FEBBRAIO 1984 

Torino. 23 gennaio 1984. IL SINDACO 
Diego Novelli 

II 

CONSORZIO STRADALE 
GIACOMO PUCCINI" • VINCI 
\ Provincia di Fwerue 

I L P R E S I D E N T E 
rende noto 

che quanto prima verrà *vdett3 una tiotaziooe privata per l'ap­
palto dei lavori occorrenti per l'esecuzione delle opere di urba-
ruzzazione Oda strada consorziata denominata «Giacomo Puc­
cini» e sue diramazioni in Vincì-Capchxjgo. con importo a base 
d'asta di 

L. 2 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
La licitazione verrà effettuata in conformità dell'art. 
1 lettera A) della Legge 2 febbraio 1 9 7 3 , n. 14 
Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Con­
sorzio Stradale «G. Puccini» presso il Comune di 
Vinci (FI) entro il termine di giorni 15 decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale. 

IL PRESIDENTE 
(Leporatti Edo) 
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